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Da poco siamo stati scossi per la polemica dei crocefissi nei seggi elettorali. Da prima ancora li si è voluti togliere dalle scuole e dai tribunali.

L’argomento è estremamente complesso, ma forse un certo buon senso e, soprattutto, l’orgoglio santo di essere cristiani e la coscienza della nostra identità, avrebbero dovuto far risolvere il problema prima ancora dell’intervento della Corte Costituzionale.

Al sorgere del Cristianesimo la tradizione giudeo-cristiana diede grande rilievo al simbolo della croce. La croce è percepita come il segno della vittoria di Cristo, lo strumento con il quale  il Verbo incarnato compie le sue opere di salvezza. Talora appare come un essere vivente che accompagna Cristo nei miracoli agli inferi, alla parusia e questo già dal 94-97 dopo Cristo.

Dopo la visione di Costantino (313 d.C.), la costruzione della Chiesa dell’Anastasis (326-335 d.C.) a Gerusalemme e dopo l’apparizione di una croce luminosa a Gerusalemme, la croce comincia ad essere usata come simbolo non solo della morte ma della risurrezione di Cristo: la croce così viene messa nelle absidi delle basiliche istoriata di gemme, ricca d’oro. Si compongono gli inni del Crux Fidelis, e Vexilla Regis; il canto: “O albero bello e splendente, imporporato dal sangue del re… Croce beata dalle cui braccia pendette il prezzo della redenzione del mondo, tu porti la bilancia dove il suo corpo strappò la preda dell’inferno…”

Nel V secolo la croce comincia ad essere rappresentata con il Cristo crocefisso. A volte il Cristo ha un aspetto giovanile, gli occhi aperti, un atteggiamento vincitore, il suo corpo esprime saldezza e forza, è “innalzato”, vestito a volte con una tunica senza maniche di colore purpureo e porta la stola. Il volto è circondato da una corta barba, lo sguardo dolce, le braccia completamente distese e le mani aperte.

La croce diventa l’innalzamento e la glorificazione di Gesù: è il luogo in cui Cristo si manifesta re, sposo, Signore del creato, compimento delle profezie. La croce viene esaltata perché Cristo è risorto.

Nella tradizione bizantina la crocifissione esprime una grande pace e la riconciliazione tra terra e cielo, gli occhi chiusi e il volto sofferente reclinato verso destra, le mani distese e le palme aperte come se pregasse.

La croce, il crocefisso, non è segno della sconfitta o dell’umiliazione, ma della vittoria, dell’esaltazione. La croce è strumento, via, postulato della vita nuova.

Da più parti ci vogliono togliere la croce: la Chiesa è piena di martiri che hanno dato la vita per questo segno; la chiesa di ieri e di sempre…i martiri dell’Uganda, del Vietnam, del Giappone, della Cina! Questi poveri untorelli del 2,4% in cerca di visibilità e legati facilmente ai carri dei vincitori elettorali, sprizzanti odio e veleno, ricchi di tutte ignoranze anti - clericali dei secoli passati e dell’oggi, non ci tocchino la croce! E’ la nostra speranza, la nostra forza, il senso del nostro vivere, è la certezza della vittoria, delle risurrezione, della vita eterna, della Signoria di Dio; ed è la nostra dignità di uomini che non si fanno vincere a costo di morire, certi della vittoria finale.

Don Angelo

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE

Da più persone mi viene chiesta la benedizione della casa nel periodo della Pasqua; quando chiedo il loro indirizzo per recarmi in casa loro mi spiegano che chiedono di reintrodurre il rito tradizionale della benedizione delle case quando il sacerdote subito dopo Pasqua passava di casa in casa per strade e vicoli. Ora nella parrocchia di San Nicolò questo rito, per quanto chiesto da tanti, non si è più fatto da oltre dieci anni e forse più.

Cosa abbia portato a questo non so; forse la vastità della parrocchia, il trovare tante case vuote, l’accorgersi che per molti non aveva nessun significato o forse aveva un significato magico e non di fede.

Al posto della benedizione delle case si è introdotto l’incontro pasquale negli otto quartieri con la celebrazione della S.Messa, la distribuzione dell’acqua benedetta ai partecipanti perché loro stessi portino la “benedizione” alle loro famiglie. Questo rito è celebrato in tante parrocchie d’Italia e della Sardegna. Tuttavia, anche questo rito non raggiunge se non una piccola parte delle famiglie del quartiere (le stesse famiglie che normalmente frequentano la chiesa e che hanno una vita d’impegno pastorale non vi partecipano). 
Ed allora?

Cosa era questo rito? Cos’è diventato, come deve essere vissuto?

La benedizione delle case a Pasqua nasce nel rito latino dell’annunzio pasquale “Il Signore è Risorto”, portato dai partecipanti alla grande Veglia pasquale alle loro famiglie e a chi non aveva potuto partecipare alla Veglia.

Era annunzio ed era professione di fede nella Risurrezione; era giubilo comunicativo, un correre: quello delle pie donne che annunziano “abbiamo visto il Signore”. 

Il rito così aveva ed ha un valore che non può essere perso.

Se da parte dei sacerdoti ci vuole l’attenzione a non lasciar cadere i segni è necessaria anche la partecipazione dei fedeli e delle famiglie. In verità poche famiglie oggi non aprirebbero la porta della loro casa al sacerdote che passasse per la benedizione: ma capirebbero il gesto? Parteciperebbero alla preghiera o continuerebbero con la televisione accesa, o magari manderebbero il bambino o la moglie a pregare?

Quest’anno continuiamo con le Messe nei quartieri, la distribuzione dell’acqua benedetta, la visita alle famiglie con malati e anziani; questo noi sacerdoti. Da parte vostra cercate di partecipare un po’ più numerosi agli incontri nei quartieri, a dare senso al rito. Io sono del parere che si dovrebbe non lasciare un segno così grande come quello della “benedizione delle famiglie” come annunzio e professione di fede. D’altra parte per il sacerdote è anche un grande momento d’incontro con i suoi parrocchiani, è amicizia, fraternità e gioia.

CORSO FIDANZATI

Il Corso Fidanzati inizia Sabato 22 alle ore 19,30 presso la Biblioteca dell’Oratorio San Domenico Savio. 

	Domenica 16
	11,15
11,30
	PASQUA – Risurrezione del Signore

Ore 7,30; 9,00; 10,00; 11,30; 19,00 Sante Messe

S’incontru di Gesù con Maria

Solenne concelebrazione della “Santa Messa Pasquale” con tutti i sacerdoti di Guspini

	Lunedì 17
	
	Dell’Angelo

	Mercoledì 19
	16,30

19,00

19,30
	Incontro bambini per la Prima Comunione (in chiesa)

Cine Teatro Murgia – Verso Verona – Film “Le Chiavi di Casa” di G.Amelio

Incontro con i Genitori Scout per organizzare il 1° maggio

	Giovedì 20
	15,30
19,00
	Ritiro Spirituale dei bambini di 1 Comunione (all’Asilo)
Liturgia Penitenziale per Genitori bambini di 1 Comunione

	Venerdì 21
	16,00
	Incontro bambini per la Prima Comunione (in chiesa)



	Sabato 22
	16,00
19,30
	Prove generali per le Prime Comunioni in Chiesa.
Corso Fidanzati (Biblioteca Oratorio San Domeico Savio)

	Domenica 23
	10,00
	PRIME COMUNIONI


Don Angelo, don Dario, don Stefano augurano a tutta la Comunita Parrocchiale una Pasqua nella pace di Cristo Risorto.

Buona Pasqua!
CINE- TEATRO MURGIA – SALA DELLA COMUNITA’

CITTADINI DEL MONDO - TESTIMONI DI SPERANZA

Film in preparazione del Convegno Ecclesiale di Verona

Mercoledì 19 aprile ore 19,00 “Le chiavi di casa” di Gianni Aurelio
Mercoledì 26 aprile ore 19,00 “Nel mio amore” di Susanna Tamaro
BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE E VISITA AI MALATTI ORE 16,00 

SANTA MESSA ORE 18,00
Quartiere n. 1 Lunedì 24 aprile
Quartiere n. 2 Mercoledì 26 aprile
Quartiere n. 3 Giovedì 27 aprile 

Quartiere n. 4 Venerdì 28 aprile
Quartiere n. 5 Martedì 2 maggio

Quartiere n. 6 Mercoledì 3 maggio
Quartiere n. 7 Giovedì 4 maggio
Quartiere n. 8 Venerdì 5 maggio

	Domenica 16 aprile
	7.30
	Santa Messa

	Pasqua 
	9.00
	In S. Maria: Santa Messa

	Risurrezione del Signore
	10.00
	Santa Messa 

	
	11.30
	Pro Populo

	Icor 5,6-8; Gv 20,1-9; Sal 117; Col 3,1-4
	19.00
	Santa Messa

	Lunedì 17 aprile
	7.30
	Deff. Fam. Mereu

	Dell’Angelo
	10,00
	Deff. Frau Cornelio ed Elisabetta Vacca

	
	11,30
	Def. Cirina Eleonora

	At 2,14.22-32; Sal 15; Mt 28,8-15
	19,00
	Greg. Tuveri Vitalia

	Martedì 18 aprile
	7.30
	def. Atzeni Angelo

	
	8,30
	Greg. Tuveri Vitalia

	At  2,36-41; Sal 32; Gv 20,11-18
	18,00 
	Def. Pitzalis Umberto

	Mercoledì 19 aprile
	7.30
	 Deff. Aldo Lampis e Lucia

	  
	8.30
	 Def. Sanna Gina

	At 3,1-10; Sal 104; Lc 24,13-35
	18.00
	Greg. Tuveri Vitalia

	Giovedì 20 aprile
	7,30
	Def. Liscia Maria Anna

	
	8,30
	Alla Redenzione: Greg. Tuveri Vitalia

	At 3,11-26; Sal 8; Lc 24,35-48
	18,00
	Def. Saba Sergio Trigesimo

	Venerdì 21 aprile
	7,30
	Def. Pani Silvio

	
	8,30
	Def. Ariu Luigi

	At 4,1-12; Sal 117; Gv 21,1-14
	18,00
	Greg. Tuveri Vitalia

	Sabato 22 aprile
	7,30
	Greg. Tuveri Vitalia

	
	8,30
	Deff. Fam. Carlini - Melis

	
	17,00
	Matrimonio: Manca - Orrù

	At 4,13-21; Sal 117; Mc 16,9-15
	19,00
	Def. Melis Maria Rosaria  Trigesimo

	Domenica 23 aprile
	7.30
	Def. Usai Pietro

	II di Pasqua
	9.00
	In S. Maria: def. Tolu Nicolò

	Prime Comunioni
	10.00
	Pro Populo 

	
	11.30
	Ad mentem T.M.

	At 4,32-35; Sal 117; Igv 5,1-6; Gv 20,19-31
	19.00
	Greg. Tuveri Vitalia
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